
GOLE DELLA MELFA

INFORMAZIONI PRATICHE Si può raggiungere Roccasecca con l’autostrada A1 Roma-Napoli, da

Roma il tratto da percorrere è di km 102 (tempo un’ora e 15’). Con la ferrovia Roma-Napoli vi sono

treni ogni ora circa, il treno impiega un’ora e 45’, il biglietto costa € 6,20 a/r.

DA ROCCASECCA A CASALVIERI

Percorso su strada asfaltata chiusa al traffico veicolare di Km 19.

     Si può arrivare a Roccasecca con il treno, oppure con l’automobile lasciandola al

parcheggio della stazione e iniziando a pedalare da questo punto verso la cittadina.

La stazione di Roccasecca si trova a m 128 slm, è circondata da un centro abitato

molto vivo, con molti negozi, chiesa, che si sviluppano tra la linea ferroviaria e la

Casilina.  Tutta  la  zona  venne  ripetutamente  bombardata  e  la  stazione  distrutta

durante  l’ultimo  conflitto  mondiale.  Davanti  alla  stazione  si  trova  una  piazza

recentemente pedonalizzata,  su un lato si  trova il  busto  di  Totò inaugurato il  30

agosto 1998 dalla  figlia  Liliana perché in questa cittadina l’attore girò il  film “Gli

onorevoli” (1963) di Sergio Corbucci. Dopo circa un km si incrocia la Casilina (m 132

slm) e si prosegue per 3 km circa di una strada rettilinea in aperta campagna con

qualche rara abitazione, fino a via Montello (m 167 slm), da qui iniziano due km di

salita  impegnativa che portano – con varie curve e qualche casa -  al  cimitero di

Roccasecca (m 211). Il piazzale antistante il cimitero, dotato di ampio parcheggio, è

stato sistemato recentemente e dotato di  una grande statua di  San Tommaso, di

Giuliano Vangi1, che guarda verso la valle del Liri. Superato il piazzale del cimitero si

entra  nelle  gole  percorrendo una strada detta  “Tracciolino”  aperta  nel  1871 che

segue  il  fiume  Melfa  sulla  sponda  sinistra.  Dopo  un  breve  tratto  in  discesa,  si

prosegue in leggera salita,  si  vede – alto sul lato opposto -  l’Eremo dello Spirito

Santo. L’eremo risale al 1100, per raggiungerlo bisogna percorrere un sentiero che

presenta  tratti  con  le  scale  intagliate  nella  pietra,  occorrono  circa  20  minuti.  La

piccola chiesa è stata restaurata nel 2004, vi si celebra messa il primo giovedì del

mese. Al di sopra della chiesetta si trovano alcune grotte scavate nella roccia, che

1 Giuliano Vangi (Barberino del Mugello 1931 – vivente)pittore e scultore. E’ autore della scultura “Varcare la soglia”

nel nuovo ingresso ai musei Vaticani, ha realizzato statue per la cattedrale di Padova e il duomo di Pisa. Una sua

scultura in legno è in una sala di palazzo Madama a Roma. Da: scultura-italiano.com, it.wikipedia.org.
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erano gli alloggi dei frati, sono visitabili2. Sempre in leggera salita si giunge al ponte

della Valle (m 211) che scavalca il fiume, da questo punto in poi la strada seguirà il

fiume sulla sponda destra. La gola è molto stretta, le pareti rocciose sono ora nude

ora ricoperte di vegetazione. Dopo circa un km si incontra una fontana (m 213 slm),

si prosegue in leggera salita sino al ponte Rio su un affluente del fiume Melfa (m 259

slm). La strada prosegue ancora in leggera salita anche se in questo tratto è più aspra

fino a giungere a Plauto (m 324 slm). Il tratto ponte Rio – Plauto è il più lungo, la gola

si apre, la vegetazione si fa più varia, in un punto vi sono diversi filari di cipressi (?).

Plauto è una frazione di poche case, la maggior parte disabitate, non vi sono negozi

né bar.  Usciti  dall’abitato si entra in un bosco e subito si  vede in alto il  paese di

Casalvieri (m 359 slm)3.

FIUME MELFA

     Il fiume Melfa è un affluente di sinistra del Liri, è lungo 40 km, nasce dalla valle di

Canneto vicinissimo al parco Nazionale d’Abruzzo, a quota m 1.020. Dopo Casalvieri

scorre in una gola scavata nelle propaggini del Monte Cairo sul quale sorge l’abbazia

di Montecassino. Il nome deriva da Mefite, divinità italica pre-romana. In Ciociaria il

fiume è chiamato al  femminile “la Melfa”.  In autunno e in inverno vi si  svolgono

raduni canoistici4.

ROCCASECCA

Comune di 7.594 abitanti a m 245 slm, fa parte della Comunità Montana del Liri, gli

abitanti  si  chiamano  roccaseccani.  Nato  come  castello  in  difesa  dell’abbazia  di

Montecassino e per il controllo della val di Comino. Nel 1583 il duca di Sora Giacomo

Boncompagni  divenne  signore  del  paese.  Storicamente  fece  parte  del  Regno  di

Napoli.  Nel  1861  entrò  a  far  parte  del  Regno  d’Italia.  Due  grandi  avvenimenti

segnarono  la  storia  successiva:  l’apertura  della  ferrovia  Roma Napoli  e  nel  1902

2 Eremo dello Spirito Santo. Tutte le notizie da fiumefarfa.it e da sopralluogo personale.

3 Tutti i dati altimetrici provengono dal sito internet: piste-ciclabili.com. Le distanze chilometriche sono state calcolate

dal contachilometri posto sulla bici dell’autore.

4 Notizie sul fiume Melfa da: itwikipedia.org e da fiumemelfa.it
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quella per Avezzano. Durante la II  Guerra Mondiale subì l’evacuazione forzata da

parte  delle  truppe  tedesche  perché  troppo  vicina  al  fronte,  e  fu  più  volte

bombardata  dall’aviazione alleata.  Il  dopoguerra vide la  nascita di  industrie  nella

valle del Liri, il 14 settembre 1974 ricevette la visita di Paolo VI in occasione del VII

centenario della morte di San Tommaso d’Aquino. Vi si svolge ogni anno un festival

internazionale di musica classica intitolato a Severino Gazzelloni. 

     Sono nati a Roccasecca: Filippo Coarelli, archeologo, nato a Roma nel 1936 ma di

origini  roccaseccane,  si  è  laureato  con  Ranuccio  Bianchi  Bandinelli;  Severino

Gazzelloni, nato nel 1919, morto a Cassino nel 1992, figlio di un sarto, musicista nella

banda del paese; Franco Fava, campione di  atletica leggera, nato nel 1952, sedici

record italiani, tra cui quelo dei 3.000 metri, olimpionico a Monaco ’72 e Montreal

’765. 

CASALVIERI

Ab. 3.133, m 380 slm. Gli  abitanti si  chiamano casalvierani.  Nato nel  1076 come

castello dell’abbazia di Montecassino, fu zona frequentata dal brigante fra Diavolo

nel  periodo  napoleonico.  Anche  negli  anni  immediatamente  seguenti  all’unità

d’Italia  la  zona  fu  infestata  dal  brigantaggio.  Nel  1915  il  terremoto  che  devastò

Avezzano si fece sentire anche qui e provocò numerose distruzioni. Dal 1902 sorgono

fuori dal paese fabbriche di palloncini di gomma. Presso la frazione Roselli si trova il

Santuario di Santa Maria delle Rose del 1636.

     Sono nati a Casalvieri: Guido Pescosolido, storico, nel 1947, dal 2001 preside della facoltà di

Lettere e Filosofia dell’Università La Sapienza di Roma; Manlio Zincone, eroe della prima guerra

mondiale, Pio Vennetelli, nato nel 1927, campione italiano di canottaggio nel 1952 e nello stesso

anno olimpionico ad Helsinki6.

     E’ nato vicino a Casalvieri Charles Forte (Carmine) nel 1908 a Casalattico, da famiglia povera

costretta  ad  emigrare  in  Inghilterra.  Iniziò  aprendo  una  latteria,  passò  poi  nel  mondo  della

ristorazione con un piccolo pub. Dimostrando talento imprenditoriale creò dal nulla un impero

economico di  livello  mondiale:  il  gruppo Forte.  Nominato Barone  dalla  regina  d’Inghilterra.  E’

5 Roccasecca. Tutte le informazioni da: Enciclopedia Garzanti, it.wikipedia.org, comune.roccasecca.fr.it.

6 Casalattico. Tutte le informazioni da: Enciclopedia Garzanti, casalvieri.fr.it, it.wikipedia.org.
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morto nel 1996 a 98 anni, il figlio Rocco gli è succeduto alla guida della catena di alberghi. Negli

anni Ottanta è arrivato a possedere 800 alberghi e 1.200 ristoranti in tutto il mondo. Tra i suoi

alberghi  c’è  stato  l’Hotel  Savoy  di  Londra  tempio  dell’aristocrazia  inglese.  Dalla  terrazza  del

ristorante Da Alessio si vede un piccolo paese Casalattico, al di sopra Monforte con una casa rossa,

è la casa di Charles Forte7.

Piero Tucci   tuccigf@tiscali.it   19.06.11

7 Charles Forte. Tutte le informazioni da it.wikipedia.org e da colloqui con la gente del posto.
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